
Fraternità  

 “Apostoli della Divina Misericordia” 

Monselice (PD)

Questo è il logo che ci rappresenta: 

��
CARITAS CHRISTI URGET NOS

il libro è la Parola di Dio che ci ha accompagnato dall’inizio ed è 

sempre presente in ogni incontro;

la candela è la luce della fede che ci guida;

CARITAS CHRISTI URGET NOS è il motto che ci sostiene 

spiritualmente nel cammino del servizio apostolico.



La nostra Fraternità ha iniziato il suo cammino il 13 marzo 1997 presso l’Istituto 

Poloni di  Monselice, con l’assistenza di Sr. Giovanna di Raimondo. 

Essa è nata da una esigenza dei laici di continuare nel territorio lo spirito di 

misericordia che da oltre 150 anni vive nelle opere di assistenza ed educative in 

Monselice e dalla riflessione delle Sorelle della Misericordia sul Carisma, elargito da 

Dio al Beato Carlo Steeb e a Madre Vincenza M. Poloni. 

Il carisma, dono per tutta la Chiesa, è auspicabile che diventi patrimonio del popolo 

cristiano mediante l’impegno dei laici negli ambiti secolari della vita, per l’avvento 

del Regno di Dio, “nel superamento” delle differenze e delle divisioni che aprono al 

dialogo, propedeutico al vero spirito ecumenico. 

La formazione e la testimonianza cristiana-carismatica della Fraternità “Apostoli 

della Divina Misericordia” trovano le loro “Radici”: 

nella Parola di Dio incarnata e rivelata nello Spirito Santo;

nell’Eucaristia, sorgente di Carità;

nel Battesimo che ci fa Figli di Dio e fratelli;

nel Carisma.

La Fraternità, resa capace da Dio, s’impegna a rispondere alla chiamata con la fede, 

la speranza, la carità, per testimoniare l’amore misericordioso del Padre 

nell’ambiente in cui opera, con lo spirito della condivisione inter-parrocchiale. 

La Fraternità riceve nutrimento umano, spirituale e dottrinale nei due incontri 

mensili di:  

a) formazione spirituale con ricaduta pratica nel servizio per portare la presenza 

di Dio nel mondo; 

b) formazione al servizio gratuito e non episodico che ci identifica nelle 

Parrocchie secondo lo stile di UMILTA’, SEMPLICITA’, CARITA’, con 

ricaduta spirituale, così da fare sintesi tra fede e vita.



Inserita nella Pastorale Parrocchiale opera in comunione con la Chiesa ed è: 

� attenta ai problemi emergenti; 

�  in ascolto dei bisogni umani; 

� concreta nelle risposte; 

� mette al centro la persona per elevarne la dignità;

� condivide e mette a servizio l’esperienza di misericordia ricevuta da Dio 

e la ricchezza dei doni cristiani della vita laicale al fine di evangelizzarsi 

per evangelizzare; 

� promuove nell’ambiente in cui opera una forte coscienza cristiana. 

Tutti i documenti della Chiesa sollecitano la collaborazione dei laici per un nuovo 

dinamismo apostolico, invitano ad un impegno sociale, ad un amore preferenziale per 

i poveri, ad attuare il Vangelo della Carità attraverso il servizio gratuito verso i più 

bisognosi, avendo di mira tutta la persona umana. 

“C’è bisogno di un cristianesimo che si distingua innanzitutto nell’arte della 

preghiera” (G.P.II) in cui si sviluppa quel dialogo con Cristo che ci rende suoi intimi. 

E’ questo il punto qualificante di ogni formazione e di ogni iniziativa della Fraternità 

che, dal 1999, guida l’Adorazione Eucaristica settimanale aperta alla Comunità.  

Dopo esserci accostati al cuore di Cristo Eucaristia ed averne udito i battiti di amore e 

di tenerezza per ogni creatura umana, Egli ci invia a “prendersi cura di chi soffre nel 

corpo e nello spirito e di chi arrossisce di manifestare pubblicamente la propria 

povertà”, nei più svariati ambiti della testimonianza cristiana: nella famiglia, nella 

professione, nella Parrocchia. 



Altre iniziative attuate in collaborazione con la Caritas: 

♥ compagnia ad anziani soli a domicilio; 

♥ servizio continuativo a persone con fragilità psichiche; 

♥ catechesi; 

♥ servizio porta a porta di generi alimentari; 

♥ sostegno alle iniziative parrocchiali: Festa della Speranza per anziani, 

disabili, ospiti della Casa di Riposo e familiari; 

♥ sostegno alle missioni. 

Proposte: 

promuovere concretamente il contagio per la diffusione del Carisma della 

Misericordia, in particolare tra i giovani; 

creare occasioni formative di avvicinamento e di comprensione di altre realtà 

ecclesiali aprendosi allo spirito ecumenico; 

qualificare i servizi già in atto; 

momenti conviviali per rinsaldare la comunione fraterna. 


